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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilità sociale 
 
 
OGGETTO:  “Associazione Hokuzenko” con sede in Lequio Tanaro (CN). Provvedimenti in 

merito al riconoscimento della Personalità Giuridica. 
 

Premesso che 
 
il Presidente dell’Associazione “Hokuzenko” con sede in Lequio Tanaro (CN), Via Piano Canà 10, 
C.F. 10852180016, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima presso il 
Registro Regionale delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39-
2648 del 02/04/2001, acquisita al prot. n. 16658 del 16/04/2024; 
 
l’Associazione si è costituita il 17/12/2012 con scrittura privata, registrata presso l’ufficio 
territoriale dell’Agenzia delle Entrate di Torino 4 in data 08/01/2013 al n. 81; 
 
l’Assemblea dei soci dell’Associazione, in seduta straordinaria, ha poi provveduto a modificare lo 
Statuto, al fine di acquisire la personalità giuridica di diritto privato, con atto a rogito della Dott.ssa 
Antonella Barattieri, notaio in Torino, rep. n. 9256 del 21/3/2024, registrato presso l’ufficio 
territoriale dell’Agenzia dell’Entrate di Torino 1 in data 28/3/2024 al n. 14201 serie 1T;  
 
l’Associazione anzidetta, in coerenza con la natura e le finalità dei suoi associati, persegue lo scopo 
di “praticare e diffondere la filosofia buddhista CHAN (Zen) della scuola di LINCI (Rinzai) 
attraverso gli insegnamenti impartiti dal Direttore Spirituale”, come meglio descritto e precisato 
all’articolo 3 dello Statuto, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
l’Associazione ha provveduto a stanziare un fondo di riserva indisponibile di importo pari a € 
15.000,00 (euro quindicimila virgola zero zero), come risulta dallo stato patrimoniale del 
31/12/2023 allegato all’istanza, ai sensi della D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001, come 
successivamente modificata dalla D.G.R. n. 18-5603 dell’11/09/2017; 
 
vista la nota di sospensione prot. n. 38878 del 27/08/2024, con la quale si evidenziava la mancanza, 



 

nella documentazione presentata, dell’Atto Costitutivo dell’Associazione, quale parte integrante 
della medesima e indispensabile ai fini della conclusione del procedimento amministrativo di 
riconoscimento della personalità giuridica; 
 
dato atto che, in ottemperanza ai rilevi elevati, l’Associazione, avendo evidenziato di non essere più 
in possesso del proprio Atto Costitutivo con nota acquisita al prot. n. 38841 del 26/08/2024, si è 
opportunamente adoperata di presentare espressa richiesta scritta alla Direzione Provinciale II 
dell’Agenzia delle Entrate di Torino, protocollata dall’Amministrazione Finanziaria con numero 
139480 del 24 luglio 2024, ai fini del recupero del documento; 
 
rilevato che l’Associazione provvedeva in seguito a inviare il proprio Atto Costitutivo, con nota 
acquisita al prot. n. 42157 del 23.09.2024; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
dato atto del mancato rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 1- 3615 del 31/7/2001, a causa del ritardo maturato 
nel recupero dell’Atto Costitutivo dall’Amministrazione Finanziaria, in ragione del quale si è 
ritenuto opportuno prorogare i termini sopra citati;  
 
vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale delle 
persone giuridiche; 
 
visto il D.P.R. n. 361/2000; 
 
visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 

• art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 

• D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 

 
 

DETERMINA  
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione al n. 1584 del Registro Regionale delle 
persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001, dell’Associazione “Hokuzenko” 
con sede in Lequio Tanaro (CN), Via Piano Canà 10. Lo Statuto dell’Associazione è allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 



 

Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
 

LA DIRIGENTE (A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

Allegato 
 
 
 



Allegato "C" all'atto in data 21 marzo 2024

Antonella Barattieri

Notaio

Repertorio n. 9256/6277

STATUTO dell�Associazione �HOKUZENKO�

PARTE GENERALE

Art.1 DENOMINAZIONE

È costituita, nel rispetto delle vigenti leggi, l�Associazione

denominata: �HOKUZENKO�. Tale associazione rappresenta la

definizione giuridica dell�associazione di tipo religioso di

fatto esistente in forma di accordo orale dal 1989 con il nome

di �Zenshinkai Torino�. Essa è retta dal presente Statuto e

dalle norme di legge in materia.

Art.2 SEDE E DURATA

L�associazione ha Sede Legale in Lequio Tanaro (CN) 12060 via

Piano Canà n. 10 nell�immobile denominato tempo buddista

ShoTaiJi - Scuola LinChi di Chan (Rinzai Zen) ed opera nella

Regione Piemonte.

Il futuro trasferimento della sede legale, deliberata ai sensi

dell'art 16, non comporta modifica statutaria, ma solamente

una comunicazione agli organi amministrativi all�uopo prepo-

sti.

La durata dell�associazione è illimitata.

Art.3 SCOPI

L�associazione HOKUZENKO non ha fini di lucro, è apartitica e

apolitica, il suo scopo è la diffusione e pratica del buddismo

CHAN (Zen) della scuola di LINCI (Rinzai) a livello nazionale

e internazionale per mezzo dell�insegnamento del Ministro

Culto, d�ora in poi detto Direttore Spirituale, NANMON, al

secolo Mario Fatibene nato a Orsara di Puglia (FG) il 7/3/1950

e residente in Pecetto Torinese (To), strada Eremo 6, della

tradizione giapponese del Maestro YAMADA MUMON e del Maestro

ENGAKU TAINO di Scaramuccia (Orvieto). La pratica e la dif-

fusione del buddismo vengono perseguite per mezzo di:

a) Seminari di meditazione; sessioni intensive di meditazione

(sesshin); cerimonie.

b) Conferenze; incontri ed eventi; corsi di studio del Dharma

ecc.

c) Formazione di Maestri del Dharma.

d) Realizzazione di progetti sociali formativi.

e) Corsi per l�insegnamento e l�abilitazione all�insegnamento

- integrati alla pratica di meditazione buddista - delle Arti

fisiche orientali (marziali, yoga) e dell�arte e cultura sino-

giapponese legate alla tradizione Chan-Zen.

f) Pubblicazione di testi e periodici, realizzazione e uti-

lizzo di qualunque mezzo di comunicazione multimediale.

g) Collaborazione e instaurazione di rapporti di studio e

ricerca con Associazioni, Enti pubblici e privati, scuole,

singoli individui, italiani ed esteri, che perseguono scopi

analoghi o complementari.

h) Ogni altra attività e iniziativa ritenuta utile alla dif-

fusione:



� dei Tre Gioielli: BUDDHA-DHARMA-SANGHA;

� dei Cinque Precetti: NON UCCIDERE - NON RUBARE - NON

MENTIRE - NON INDULGERE ALLA SENSUALITA�- NON OFFUSCARE LA

MENTE PER MEZZO DI DROGHE

� dei Quattro Voti del Bodhisattva: SALVARE TUTTI GLI ESSERI -

ESTIRPARE TUTTE LE BRAME - COMPRENDERE TUTTE LE LEGGI - REA-

LIZZARE L�ILLUMINAZIONE.

� e degli Otto Voti Sociali: PER L�ACCETTAZIONE; PER LA SO-

LIDARIETÀ; PER LA SINCERITÀ; PER L�UGUAGLIANZA; PER LA PARITÀ

TRA I SESSI; PER LA LIBERTÀ; PER LA BENEVOLENZA; PER IL RI-

SPETTO DI OGNI ESISTENZA

ASPETTI GIURIDICO-ECONOMICI

Art.4 PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE

1. Il patrimonio dell'Associazione, costituito da beni mobili

ed immobili, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, pro-

venti, entrate, è utilizzato per lo svolgimento dell�attività

statutaria, ai fini dell�esclusivo perseguimento delle proprie

finalità; è vietata la distribuzione, anche indiretta, di u-

tili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomi-

nate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, am-

ministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche

nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo.

2. È fatto obbligo di impiegare gli utili o avanzi di gestione

per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle

ad esse direttamente connesse, a meno che la destinazione o la

distribuzione non siano imposte per legge oppure, su decisione

del Consiglio Direttivo, siano effettuate a favore di altre

associazioni/enti/privati che operino nell�ambito del buddismo

o della diffusione della cultura e della salute. L�associa-

zione potrà compiere qualsiasi operazione economica o finan-

ziaria, mobiliare o immobiliare per il raggiungimento dei

propri fini.

3. L�Associazione trae le risorse economiche per il funzio-

namento e lo svolgimento delle proprie attività da:

- quote associative e contributi degli aderenti che saranno

determinate annualmente dal Consiglio Direttivo;

- erogazioni liberali di associati e di terzi;

- liberalità e sovvenzioni di enti pubblici e privati nonché

di persone fisiche e da eventuali donazioni, contributi degli

associati, lasciti in denaro o in natura, erogazioni liberali

provenienti da persone e/o enti le cui finalità non siano in

contrasto con gli scopi sociali. Il Consiglio Direttivo potrà

rifiutare qualsiasi donazione che sia tesa a condizionare in

qualsivoglia modo l'associazione;

- depositi bancari, titoli, partecipazioni ed altri;

- eredità, donazioni e legati con beneficio d�inventario;

- attività di raccolta fondi;

- cessione di beni e prestazioni di servizi agli associati, ai

loro familiari conviventi ed a terzi, anche attraverso lo



svolgimento di attività economiche di natura commerciale,

artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sus-

sidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento dei fini

istituzionali dell�Associazione;

- ogni altra entrata che concorra a incrementare l�attività

sociale, comprese quelle derivanti da manifestazioni ed at-

tività strumentali di cui all�Art. 3, sempre prodotte nel

perseguimento delle attività religiose, culturali e filan-

tropiche dell�Associazione;

- ogni altra entrata conseguita dall�Associazione e non spe-

cificamente destinata a incremento del suo patrimonio;

- l�adesione all�Associazione non comporta per gli Associati

obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al

versamento della Quota Iniziale e della Quota Annuale. É co-

munque facoltà dell�Associato di effettuare apporti ulteriori

rispetto a quelli dovuti in base allo Statuto o alla Normativa

Applicabile.

Art.5

La quota o contributo associativo è intrasmissibile e non

rivalutabile.

Art.6

L�esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-

cembre di ciascun anno. I bilanci consuntivo e preventivo in

forma di rendiconto economico, patrimoniale e finanziario sono

annualmente disposti al Consiglio Direttivo su proposta del

tesoriere e sottoposti all�approvazione all�assemblea ordi-

naria entro il primo quadrimestre dell�anno successivo alla

chiusura dell�esercizio sociale.

Art.7

Nel caso di raccolta pubblica di fondi, l�Associazione dovrà

redigere l�apposito rendiconto, da cui risultino, con chia-

rezza e precisione, le spese sostenute e le entrate.

Art.8 SOCI ORDINARI

I soci si distinguono in: ordinari e onorari.

Possono essere soci ordinari di HOKUZENKO tutte le persone

fisiche che, presa conoscenza di questo Statuto, concordino

con i suoi scopi e il suo contenuto, presentino domanda di

ammissione che venga accettata e versino la quota associativa.

I soci ordinari vengono ammessi su domanda diretta al Consi-

glio Direttivo e accettata dal Direttore Spirituale. L�i-

scrizione è valida fino alla fine dell�anno in corso, indi-

pendentemente dalla data di versamento della quota associa-

tiva. In caso di domanda di ammissione a Socio presentate da

minorenne, la stessa dovrà essere controfirmata da un genitore

o da chi ne fa le veci. Nel caso in cui la domanda venga re-

spinta l�interessato potrà presentare ricorso sul quale si

pronuncia in via definitiva l�Assemblea Ordinaria.

Art.9 SOCI ONORARI

I soci onorari, di durata annuale, vengono indicati dal Con-

siglio Direttivo, in accordo col Direttore Spirituale. I soci



onorari sono esentati dal pagamento della quota associativa e

hanno diritto di voto singolo nelle assemblee.

Art.10 DIRITTI DEI SOCI

La qualifica di socio comporta la possibilità di partecipare

alle attività e alle manifestazioni promosse dall�Associazione

per il perseguimento degli scopi elencati all�Art. 3. I soci

hanno diritto di eleggere gli organi sociali e di essere e-

letti negli stessi. Tutti i soci hanno i diritti di informa-

zione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal presente

Statuto. Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto. Lo

Status di Socio non crea altri diritti di partecipazione e,

segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione tra-

smissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né

per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né

a causa morte.

Fermi restando i predetti diritti e doveri, l�Associazione

garantisce a tutti i soci la disciplina uniforme del rapporto

associativo e delle modalità associative volte a garantire

l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente

la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e

prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il

diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello

statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi di-

rettivi dell'Associazione come specificato negli articoli del

presente Statuto.

Art.11 DOVERI DEI SOCI

I soci ordinari sono tenuti al pagamento della quota sociale

annuale, al rispetto delle decisioni prese dagli organi rap-

presentativi di HOKUZENKO, al rispetto delle norme interne di

ordine spirituale e dell�eventuale Regolamento dell�associa-

zione nonché del presente Statuto. Il comportamento del socio

verso gli altri aderenti e all'esterno dell�associazione deve

essere in armonia con i precetti e i voti sociali di cui al-

l�Art. 3.

Art.12 RECESSO/ESCLUSIONE DEL SOCIO

Il socio può recedere dall'associazione mediante comunicazione

scritta da inviare al Presidente. La qualità di associato

cessa per decadenza, per la perdita dei requisiti per i quali

è avvenuta l�ammissione, per esclusione proposta dal Consiglio

Direttivo ed approvata dal Direttore Spirituale, per accertati

motivi di incompatibilità e per morosità.

GLI ORGANI SOCIALI

Art.13

Gli organi dell�associazione sono:

- L�Assemblea (ordinaria e straordinaria) dei soci;

- Il Consiglio Direttivo, al cui interno sono nominati il

Presidente, il Segretario, il Tesoriere;

- Un revisore dei Conti;

- Il Direttore Spirituale.

Tutte le cariche sociali sono assunte e assolte a titolo



gratuito.

Art.14 L�ASSEMBLEA

L'assemblea dei soci è organo sovrano dell'associazione ed è

costituita dai soci in regola con il pagamento della quota

societaria e dai soci onorari. L�assemblea è ordinaria o

straordinaria. L�Assemblea ordinaria e straordinaria dei Soci

viene convocata dal Presidente, o da chi ne fa le veci, con

avviso scritto inviato mediante e-mail o fax o lettera o af-

fissione in bacheca, con indicazione del giorno, dell�ora, del

luogo dell�adunanza e dell�ordine del giorno, da inviare al-

meno dieci giorni prima del giorno fissato. L�assemblea or-

dinaria viene convocata entro il primo quadrimestre dell�anno

successivo all�attività di riferimento. L�Assemblea straor-

dinaria può essere richiesta e deve essere convocata ogni

qualvolta il Direttore Spirituale, il Presidente, la maggio-

ranza del Consiglio Direttivo, o un quarto degli associati, ne

ravvisino l�opportunità.

Art.15

L�Assemblea ordinaria o straordinaria è valida, in prima

convocazione, con la presenza della maggioranza dei soci e ,

in seconda convocazione - da tenersi anche nello stesso giorno

almeno due ore dopo la prima convocazione - con qualsiasi

numero di presenti.

L�Assemblea può svolgersi anche in modalità telematica di

videoconferenza, nel rispetto delle disposizioni dei commi

seguenti in tema di delega, votazione e verbalizzazione. Nel

caso di Assemblea a distanza, l�avviso di convocazione deve

contenere il link per il collegamento on line.

Il Direttore Spirituale partecipa all�assemblea tanto ordi-

naria che straordinaria con diritto di voto. L�assemblea è

presieduta dal Presidente, in sua assenza dal vice-presidente,

in assenza di entrambi da persona nominata dall�assemblea

stessa che provvederà anche alla nomina del segretario e, in

caso di votazioni in forma scritta, di uno o più scrutatori.

Il diritto di voto viene esercitato in assemblea personalmente

dal socio e può essere esercitato dal medesimo a mezzo di

delega scritta ad altro socio. Ogni socio ha diritto di e-

sprimere un solo voto e può presentare al massimo due deleghe

in sostituzione di due soci. Ogni delibera sarà valida con la

maggioranza dei presenti o rappresentati per delega all�As-

semblea ordinaria e straordinaria e salvo quanto previsto da

disposizioni di legge in materia.

Le deliberazioni sono espresse con voto palese, tranne quelle

su problemi riguardanti le persone e/o le loro qualità o

quando l'assemblea lo ritenga opportuno. Le discussioni e le

deliberazioni dell'assemblea ordinaria e straordinaria sono

riassunte in un verbale che viene redatto da un segretario

dell'assemblea appositamente nominato. Il verbale viene sot-

toscritto dal Presidente e dall'estensore e, se nominati,

dagli scrutatori.



Art.16 COMPETENZE DELL�ASSEMBLEA

L�assemblea ordinaria degli associati:

- nomina il Consiglio Direttivo e il revisore dei conti;

- approva il bilancio consuntivo e preventivo annuale predi-

sposti dal Consiglio Direttivo;

- approva annualmente l�importo della quota associativa pro-

posta dal Consiglio Direttivo;

- approva il programma annuale dell'associazione proposto dal

Consiglio Direttivo;

- esprime proposte sulle attività da svolgere;

- delibera, su proposta del Consiglio Direttivo, l�eventuale

trasferimento della sede legale.

Art.17 IL CONSIGLIO DIRETTIVO

L�associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo eletto

dall�assemblea dei soci, composto da cinque membri, che durano

in carica tre anni.

Al temine del mandato i consiglieri possono essere riconfer-

mati. Nell�ambito del Consiglio Direttivo sono previste le

figure del Presidente, del Segretario e del Tesoriere che

verranno eletti tra i Consiglieri e nell'ambito del Consiglio

stesso. Il Presidente nomina Vice-presidente uno dei membri

del Consiglio.

Un Consigliere, qualunque sia la carica esercitata, può pre-

sentare dimissioni scritte.

Il Consiglio, nel caso di dimissioni o di qualsiasi altro

motivo per cui manchi di un membro, potrà cooptare il socio

che nella precedente elezione assembleare aveva avuto il nu-

mero di voti maggiore tra i soci non eletti. La nomina sarà

oggetto di voto nella successiva assemblea ordinaria.

Art.18

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte all'anno,

e, con la partecipazione del Direttore Spirituale, a titolo

esemplificativo:

- delibera sulle questioni riguardanti l�attività dell�asso-

ciazione ed i modi di attuazione;

- predispone il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre

all�assemblea;

- esprime parere su ogni anno di carattere patrimoniale che

ecceda l�ordinaria amministrazione;

- esprime parere circa l�ammissione, il recesso e l�esclusione

dei soci, come da Artt. 8 e 11;

- nomina annualmente i soci onorari;

- delibera eventuali Regolamenti interni dell�Associazione, la

loro modifica, revoca e abrogazione;

- delibera in merito all�eventuale partecipazione in Enti e

Associazioni le cui attività e finalità risultino direttamente

o indirettamente correlate con quelle dell�Associazione.

Art.19 IL PRESIDENTE

Il Presidente del Consiglio Direttivo dirige l�associazione e

ne è il legale rappresentante.



Al Presidente spetta l�ordinaria amministrazione ed in caso di

urgenza può anche compiere atti di straordinaria amministra-

zione dandone comunicazione al Consiglio Direttivo per la

ratifica. Il Presidente nomina Vice-presidente uno dei membri

del Consiglio.

Art.20 IL SEGRETARIO

Oltre a far parte del Consiglio Direttivo è responsabile delle

comunicazioni associative e dei rapporti con terzi; della

conservazione dei verbali dell�Assemblea dei Soci e del Con-

siglio Direttivo; inoltre cura la redazione e l�aggiornamento

del registro Soci nel rispetto delle vigenti leggi sulla

privacy.

Art.21 IL TESORIERE

Il Tesoriere cura la regolare tenuta della contabilità e dei

relativi documenti; prepara il rendiconto preventivo e con-

suntivo; redige la relazione sullo stesso da sottoporre al

Consiglio Direttivo.

Art.22 REVISORE DEI CONTI

L�assemblea nomina un revisore scelto tra gli associati, che

dura in carica tre anni ed è rieleggibile . Il primo revisore

è eletto dal Consiglio Direttivo. Il revisore accerta la re-

golare tenuta della contabilità sociale ed esprime il loro

parere in tema di presentazione all�Assemblea del Bilancio

consuntivo, non anche del Bilancio preventivo, nel rispetto

delle date di approvazione.

Art.23 IL DIRETTORE SPIRITUALE

Il Direttore Spirituale di HOKUZENKO è NANMON, al secolo Mario

Fatibene, già citato all�Art. 3. Il Direttore Spirituale de-

signa e nomina il suo successore; in caso di assenza designa

il suo vicario. Al Direttore Spirituale spettano l�insegna-

mento e la trasmissione della Tradizione Buddista CHAN (Zen)

della scuola LINCI (Rinzai).

Nel caso in cui il Direttore venga a mancare senza aver de-

signato il proprio sostituto, la nomina viene effettuata dal

direttivo, secondo i requisiti richiesti dalla tradizione.

Il Direttore Spirituale ordina i Maestri del Dharma e i mo-

naci, secondo la tradizione della Scuola di Scaramuccia. Il

Direttore Spirituale partecipa alle deliberazioni del Consi-

glio Direttivo e decide il programma spirituale, didattico-

filosofico dell�Associazione e sui suoi insegnamenti ed in-

segnanti; dirime eventuali controversie tra gli organi e

membriJel1�associazione. L�Associazione potrà rimborsare al

Direttore Spirituale il costo di viaggi, trasferte e altre

spese inerenti all�insegnamento e le attività istituzionali.

Art. 24

Possono essere costituite sedi secondarie o sezioni mediante

delibera assembleare su proposta congiunta del Consiglio Di-

rettivo e del Direttore Spirituale.

Art. 25 MODIFICHE DELLO STATUTO

Lo Statuto è modificato dall�Assemblea straordinaria dei Soci



con il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) degli aventi di-

ritto di voto, su proposta del Consiglio Direttivo, il quale

deve avere preventivamente approvato la proposta di modifica

con la maggioranza assoluta dei suoi componenti. Un�iniziativa

di modifica che dovesse essere respinta dal Consiglio Diret-

tivo, non può essere reiterata fintanto che vige in carica il

medesimo Consiglio a cui è stata presentata.

Art.26 SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

In caso di scioglimento o di estinzione dell�associazione

l�Assemblea Straordinaria devolverà il patrimonio di HOKUZENKO

ad enti o associazioni che perseguono analoghe finalità di

pratica e diffusione del buddismo. Per deliberare lo scio-

glimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio

occorre il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli

associati convocati in assemblea straordinaria sentito il

parere dell�organo di controllo se esistente. L'assemblea che

delibera lo scioglimento dell�associazione nomina uno o più

liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che

residua dalla liquidazione stessa.

Art.27 DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto ciò che non è espressamente previsto si applicano le

disposizioni contenute nel Codice civile e nelle leggi vigenti

in materia.

Visto per l'inserzione.

Torino, lì 21 marzo 2024.

In originale firmato:

Anna FELCHER

Antonella BARATTIERI - Notaio
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